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ASSISI — Aggiustamenti o spo-
liazione? La Mongolfiera non ha
dubbi, il sindaco Claudio Ricci
(nella foto) nemmeno. Si parla di
deleghe, sia all’interno delle Giun-
ta sia fra i consiglieri, che stanno
vivendo una fase di «trasformazio-
ni». Fatto sta che la sortita della
Mongolfiera ha avuto echi anche
nel Consiglio comunale dell’altra
sera. «Lo sospettavamo, ora ne ab-
biamo la certezza: l’amministra-
zione comunale di Assisi ha un so-
lo uomo al comando, Giorgio Bar-
tolini — ha attaccato la Mongol-
fiera —. Il vero potere lo gestisce
il sindaco di allora e vicesindaco
di oggi: Bilancio, Puc, Urbanisti-
ca, Opere pubbliche sono sotto il
controllo diretto o indiretto di Bar-
tolini. Ora Ricci è stato costretto a
cedere anche le ultime deleghe di
sua competenza: Personale, Cultu-
ra e Piano regolatore». Non si
scompone più di tanto il sindaco
Claudio Ricci, che parla di aggiu-
stamenti in corso, peraltro preven-
tivati. «Delegare e responsabiliz-
zare assessori e consiglieri rientra
nel mio modo di amministrare —
spiega il sindaco —. In tal modo
avrò la possibilità di aumentare
l’impegno sul piano dell’indiriz-
zo e del controllo dell’attività am-

ministrativa». «Il consigliere Ma-
tarangolo — continua Ricci — ha
perso le staffe perché preoccupato
dall’ottimo consenso che la Giun-
ta sta avendo». Ricci taglia corto
anche sulla questione dello scon-
tento in Forza Italia, il suo partito,
per la vicenda delle deleghe.
«Non penso che ci si possa lamen-
tare — conclude Ricci — conside-
rato che Forza Italia ha il sindaco,
la presidenza del Consiglio comu-

nale e quella della Commissione
edilizia». Il Consiglio dell’altra se-
ra ha approvato, fra gli altri punti,
anche quello relativo al Regola-
mento della tutela del Marchio As-
sisi, questione che ha visto ancora
preoccupazioni nella minoranza
ritenendo — come ha evidenziato
Matarangolo — eccessivamente
discrezionale il potere del sindaco
su questo delicato tema.

Maurizio Baglioni

TODI Un secolo e mezzo di storia dell’Itas «Ciuffelli»

Fucina di periti agrari
di Susi Felceti

TODI — Dal 1864, an-
no della sua fondazio-
ne, ha diplomato allievi
di 15 regioni, 40 provin-
ce, 170 Comuni e 7 na-
zioni straniere. La
Scuola d’Agricoltura
più antica d’Italia,
l’Itas «Ciuffelli», rac-
conta in un opuscolo la
sua identità e le caratteristiche,
passate e presenti, che ne hanno
fatto in Italia ed in Europa uno
degli Istituti più prestigiosi. Ide-
ato per orientare gli studenti del-
le classi terze delle medie, il vo-
lume sarà inviato a tutte le scuo-
le del Centro Italia, nonché alle
famiglie che entro gennaio do-
vranno decidere dove far prose-

guire gli studi superiori
ai loro figli. «Il nostro
istituto — afferma il di-
rigente scolastico Gio-
vanni Ruggiano — è
unico quanto a dotazio-
ne tecnologica applica-
ta sia all’attività didatti-
co-esercitativa sia all’at-
tività produttiva e speri-
mentale con l’annessa
azienda agraria». Il

complesso di Montecristo può
vantare un convitto che è un au-
tentico «fiore all’occhiello» del-
la scuola, un centro ambientale
nel Parco Fluviale del Tevere
provvisto di osservatorio astro-
nomico, orto botanico con spe-
cie arboree ed arbustive dell’in-
tera asta del Tevere e laboratori
come caseificio, cantina, serre e
frantoi.

BASTIA — Soluzione unanime nella Quercia per la nomina
del nuovo presidente del Consiglio comunale (nella foto) che
prenderà il posto di Andrea Tabarrini, nominato assessore. L’al-
tra sera al «Botteghino» di piazza Mazzini si è riunito al com-
pleto il Gruppo consiliare diessino che, su proposta del numero
uno De Martino, ha designato il geometra Massimo Calzetti.
Consigliere di lungo corso (da due legislature) e con una vasta
esperienza amministrativa, Calzetti assumendo la presidenza
dell’assemblea lascerà quella della Commissione urbanistica,
aprendo così nuovi scenari sulla
gestione degli organismi consilia-
ri. E’ stato un modo per evitare
un'ulteriore spaccatura nel partito
ed, invece, evidenziare il signifi-
cato politico dell’operazione. Do-
po questa indicazione, le presiden-
ze delle commissioni potrebbero
andare anche alle opposizioni, in
particolare quella Urbanistica che
probabilmente sarà offerta al «ri-
fondatore» Ciotti. E’ un ulteriore
tentativo per allargare la maggioranza coinvolgendo in qualche
modo Rifondazione, finora sempre molto critica con la coalizio-
ne di centrosinistra al governo. Calzetti verrà eletto dal Consi-
glio nella riunione in programma domani, ma l’attenzione dei
partiti del centrosinistra ora è rivolta alla Conferenza sul pro-
gramma convocata per sabato prossimo. Oltre 500 gli inviti spe-
diti per coinvolgere i simpatizzanti oltre agli iscritti ai quali
spiegare motivi e finalità del rinnovato accordo con la Marghe-
rita che, si teme, possa non bastare a garantire la maggioranza.

m.s.

TRIBUNALE DI FIRENZE
UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI

Il sottoscritto Dott. Rag. Enrico Terzani, professionista
delegato ex art. 591-bis dal G.E. Dott. Riccucci nel proce-
dimento di esecuzione immobiliare n. 117/05, ha disposto
la vendita all’incanto per il giorno 11 Gennaio 2007 ore
10.00 da tenersi presso il proprio Studio in Scandicci (FI),
Via Turri, 62, dei seguenti beni immobili, nello stato di fatto
e di diritto in cui essi si trovano, anche in riferimento alla
L. n. 47/85, nonché al D.P.R. 380/2001, così come meglio
descritti nella consulenza estimativa in atti.

DESCRIZIONE DEI BENI

LOTTO 1) APPARTAMENTO PER CIVILE ABITAZIONE
POSTO IN FIRENZE
Piena proprietà di unità immobiliare posta in Firenze, via
Angiolino de’ Corbizi, n.c. 20, costituita da abitazione al
piano terreno e locale cantina al piano seminterrato. È
porzione di fabbricato urbano destinato a civili abitazioni,
costituito da quattro piani fuori terra, di superficie utile di
mq 64,50 oltre cantina al piano seminterrato di mq 9,50,
ubicato nel Comune di Firenze nella zona residenziale
periferica di Novoli, in prossimità del nuovo Polo Universi-
tario (Ex area FIAT).
Il fabbricato ha ingressi e affaccio principale su via An-
giolino de’ Corbizi (già via Forlanini) e facciata posteriore
sulla parallela Via Fratelli Zeno.
Identificazione catastale All’Ufficio del Territorio di Firenze,
Comune Censuario di Firenze, l’immobile è rappresentato
nel foglio di mappa 42, particella 910, sub. 9, Zona cen-
suaria 3, Categoria A/4, classe 4, rendita catastale di euro
464,81.

CONDIZIONI
Valore a base d’asta Euro 185.000
Aumento minimo Euro 5.000
Deposito per spese (15%) Euro 27.750
Deposito per cauzione (10%) Euro 18.500

I valori di aggiudicazione saranno gravati da imposte,
come per legge.
L’immobile risulta occupato dall’esecutato.

Chi intende partecipare all’incanto dovrà depositare do-
manda in carta da bollo da Euro 14,62, depositando altre-
sì gli importi sopra menzionati per spese e cauzione con
distinti assegni circolari non trasferibili intestati a “Dott.
Rag. Enrico Terzani”. Le domande e relativi assegni do-
vranno essere presentate, anche da terzi, esclusivamente
nei giorni feriali precedenti l’incanto, dalle ore 9,00 alle ore
13,00 presso lo Studio del professionista delegato, Via
Turri 62, Scandicci, Firenze.
Tutte le attività che, a norma dell’art. 576 c.p.c. debba-
no essere compiute in cancelleria di fronte al Giudice
dell’esecuzione, saranno compiute presso lo Studio del
sottoscritto Professionista.
L’aggiudicatario dovrà versare il saldo prezzo entro 60
(sessanta) giorni dalla provvisoria aggiudicazione, detrat-
ta la cauzione versata, presso lo Studio del professionista
delegato con le modalità in precedenza indicate.
Il presente avviso sarà pubblicato, per estratto, sul
bollettino delle aste dell’I.V.G. di Firenze, Prato e Pi-
stoia, via internet sui siti www.astegiudiziarie.it e
www.tribunalefirenze.org sul quotidiano La Nazione e sul
periodico Panorama Casa.
Maggiori informazioni presso lo Studio del Professionsita
delegato Dott. Rag. Enrico Terzani, 62, Scandicci, Tel.
055/2579659 - Fax 055/2591777 e-mail terzanienrico@
ragionieri.firenze.it
La partecipazione all’incanto implica la conoscenza inte-
grale e l’accettazione incondizionata di quanto contenu-
to nella relazione peritale e nei suoi allegati, agli atti del
fascicolo processuale, nonché del presente avviso.

Firenze, 6 novembre 2006

Il Professionsita Delegato Dott. Rag. Enrico Terzani

ASSISI La denuncia di Matarangolo (Mongolfiera) sugli squilibri nelle deleghe interne alla Giunta Ricci

«Bartolini asso pigliatutto»
BASTIA Geometra e consigliere da due mandati

Sotto la Quercia spuntò Calzetti
Il candidato unico alla presidenza

ASSISI — Solenne cerimonia, nella Sala della Conciliazione, per
l’apertura dell’anno accademico 2006-2007 dei corsi universitari sul
turismo. Un’occasione per tracciare un bilancio di corsi che hanno ri-
chiamato nel tempo centinaia di studenti da tutta Italia, ma anche per
vedere quale sarà il futuro e lo sviluppo del «polo» assisano. Sono
intervenuti il sindaco Claudio Ricci, il presidente del Cst (Centro Stu-
di sul Turismo) Loris Lino Maria Nadotti, e Renato Andreoletti, diret-
tore di «Hotel Domani», rivista specializzata.
Il Comune e l’Università di Perugia stanno collaborando allo sviluppo
delle attività accademiche e, nei prossimi mesi, verrà ridefinita la Con-
venzione per migliorare la sede di S. Maria degli Angeli, con l’asse-
gnazione di 800 metri quadri, e ultimare la ristrutturazione di Palazzo
Bernabei nel centro storico della cittadina serafica per impartire Ma-
ster e Corsi specialistici.

ASSISI Presentata la sessione 2006-2007 dei corsi specialistici

Università per il Turismo, anno nuovo


